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TOTOCALCIO

BRESCIA-RAVENNA 1 X 2

CESENA-COSENZA 1

CHIEVO-EMPOLI X 1

CREMONESE-BARI 1

GENOA-C.di SANGRO 1 X

LECCE-LUCCHESE 1

REGGINA-FOGGIA 1 2

SALERNITANA-PADOVA 1 X 2

TORINO-PALERMO 1

MONZA-TREVISO X 2

F. ANDRIA-ACIREALE X

VARESE-LECCO X

CASERTANA-CATANZARO 1

Amichevole
pro Bosman
Negato l’arbitro
Doveva essereun‘ amichevole simbolo, contanti
calciatori famosi (Mancini e Vialli, tragli altri)
buona per l’incasso eper significare l’unità
sindacaledi tutti i giocatori. Europa-Resto del
Mondo, in programma domania Barcellona, è
diventatauna partita particolare: manca l’arbitro.
Promossa in favoredi Jean-Marc Bosman, ilbelga
che con la sua azione giudiziariaha portato alla
liberalizzazione delmercato dei calciatori (e non
solo), la partitaha suscitato l‘ opposizionedella
federcalcio spagnola.La Fef ha infatti rifiutato di
metterea disposizione un arbitro ritenendosi
danneggiata dalla normativa.

Manchester fuori
dalla Coppa Campioni
Accuse a Cantona
In Inghilterra è polemica sui giornali per
l’eliminazionedel Manchester United in
Champions Leaguebattuto in casa (0-1) dal
Borussia Dortmund, prossimo avversariodella
Juventus. I giornali accusano soprattutto Cantonae
chiedono ai dirigentidi non prolungare il
contratto al francese reodi aver sbagliato alcune
facili occasioni. Ma sull’argomento è intervenuto
lo stessopresidente MartinEdwards: «Cantonaè
sotto contratto con noiancora per un anno enon ci
sono motiviper questo tipo di speculazioni».
Cantona, 31anni, guadagna 750mila sterlinea
stagione (circa2 miliardi di lire).

Tennis, semifinali
a Montecarlo
Azzurre ok a Bari
Mentre prosegue con nessuno
italiano l’Open di Montecarlo
(oggi semifinali, il cileno
MarceloRioscol catalano Carlos
Moya, lo spagnolo Alex Corretja
col franceseFabrice Santoro) le
ragazze azzurrehanno superato
il penultimo ostacolo per
accedereal World grup II
qualifing play-off chesi terrà il
12 e 13 luglio con le due squadre
che vinceranno oggi a Bari. Ieri la
Grecia è stata eliminatadalle
azzurre GloriaPizzichini e Silvia
Farina vincitrici dei due
singolari.La Pizzichini, ha dato il
primo puntoe Silvia Farina, in3
set ha superato la la fortissima
ChristinaPapadaki.

Incassi record
e vetrina vip
Inizia anche
l’altra corsa
Il gran premio di San
Marino prepara una
valanga di record. Molto
dipenderà dal tempo che
annuncia nuvole per oggi e
pioggia per domani. Il
primo record è comunque
arrivato: 50mila spettatori
per la prima giornata di
prove libere. Tribune
stracolme, con una valanga
di stranieri, soprattutto
tedeschi. Sono quasi 10mila
i sostentori di Schumacher
scesi da Germania e Austria.
Se oggi non pioverà,
arriveranno almeno 60mila
persone. Ma il boom è per
domani. Se la Ferrari
dovesse guadagnare la pole
position, probabilissimo
l’assalto di 100mila tifosi.
Che porterebbero al doppio
record di presenze totali e
incassi. Cioè oltre 200mila
persone nei tre giorni per un
incasso di più di 16 miliardi.
Lordi, s’affrettano a
precisare gli organizzatori.
L’attuale record è di 187mila
paganti del 1983 mentre il
miglior incasso (16 miliardi)
è stato realizzato lo scorso
anno. Non è tutto.
L’autodromo ha un indotto
produttivo di quasi 70 mld,
il 90% dei quali (63) sono
dovuti proprio al Gp di F1:
sono alberghi, ristoranti,
bar, pub, locali da ballo,
parcheggi, generi
alimentari. Da oltre due
mesi i 30 hotel della zona
hanno il «tutto esaurito»
mentre 60 fra ristoranti,
pizzerie e osterie nei tre
giorni di F1 fanno affari
d’oro. Il comune di Imola
negli ultimi anni ha
incrementato la propria
offerta anche in termini
culturali aprendo musei,
mostre e allestendo
spettacoli e manifestazioni
ricreative di ogni genere
con l’intento di offrire
qualcosa di più ai tifosi-
turisti. Sta di fatto che gli
operatori dei servizi turistici
sono passati da 300 a quasi
700 unità. Ultima curiosità
che si trasforma in record: se
è vero che il gran premio
coinvolge nel suo
complesso la cittadinanza
imolese (63 mila), è vero
anche che una parte anche
se piccola non sopporta il
frastuono delle monoposto
e il caos di tre giorni di prove
e gara. Per questo almeno
tremila abitanti, cogliendo
l’occasione del lungo ponte
che va dal 25 aprile al primo
maggio, hanno deciso di
andarsene da Imola.
Destinazione: mare o
collina. L’effetto Ferrari
sembra aver stimolato
anche politici, sportivi e vip
di vario genere che da ieri
hanno preso la via di Imola
per assistere a prove e gran
premio. Notati nel paddock:
Renè Arnoux, Riccardo
Patrese, Red Ronnie, Loris
Capirossi (che correrà nella
formula Porsche) e la
squadra del Bologna.
Domani arriveranno il
presidente del consiglio
Prodi, il vice Veltroni, e poi
ministri, dirigenti Fiat e
pornostar, Max Biaggi e
Alba Parietti, Tomba e tanti
calciatori di A in vacanza.

Walter Guagneli

Imola, nelle prove libere Irvine e Schumacher i più veloci. Battutto il record della pista. Oggi le qualificazioni

Il ruggito del Cavallino
Due Rosse davanti a tutti

PATRESE

«Vinsi qui
E il tifo
della Ferrari
fu per me»
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Villeneuve: «Unità
dei piloti per cambiare»

DALL’INVIATO

IMOLA. Patrese se la ricorda bene
quella vittoria davanti ad un pubbli-
cotuttoferrarista.Era il1990quando
il pilota padovano vinse il Gp di San
Marino alla guida della Williams Re-
nault (alla fine della carriera, ne con-
teràseidisuccessinelcampionatodel
mondo). Di quell’impresa ad Imola,
Patrese, ha un ricordo veramente
particolare.

Come reagirono i tifosi del ca-
vallino quando ha tagliato il tra-
guardoconlaWilliams?

«Il tifoso ferrarista è sempre un
entusiastapernatura.Sonotantissi-
mi anni che aspetta di vincere il
mondiale. Se poi, figuriamoci, rie-
sce ad ottenerli in casa propria... è
felicissimo.Per lui,èilmassimovin-
cere ad Imola ma per me è stata una
vittoria fantastica (secondo arrivò
Berger su McLaren e terzo Nannini
su Benetton, ndr) con un pubblico,
dichiaratamente ferrarista, che in
quell’occasione si schierò tutto dal-
lamiapartevistocheerol’unicoche
portava in alto il nome dell’Italia.
Unacosastraordinaria...».

Cosa pensa della prestazione
dellaFerrarinelleprovelibere?

«È una cosa positiva anche se so-
no sempre prove che lasciano il
tempo che trovano. Domani (og-
gi,ndr) ci saranno quelle che conta-
no. Ora, il venerdì, si tende più a
provare la macchina in assetto da
gara, non si provano le gomme... Si
fa dunque fatica a capire poi qual è
la prestazione massima di una vet-
tura. Poi il sabato si riparte da zero
con le prove ufficiali... ma questa
Ferrarisembrapreparataadisputare
unGpd’attacco».

Cosa pensa delle difficoltà di
questastagione?

«Secondo me la stagione comin-
cia da Imola. Le prime gare sono
sempre molto particolari...e in ge-
nere le scuderie arrivano alle gare
che non sono al massimo della loro
potenzialità. Dal Gp di San Marino,
in genere, tutti puntano ad essere al
massimo. Chi veramnete conta e
puòpuntarealmondialeverràfuori
dal Gp di domani. Schumacher e
Villeneuve».

Su chi punterebbe se potesse
scegliere tra il tedesco e il canade-
se?

«Non possiamo parlare, o meglio
paragonare Villeneuve al tedesco.
Schumacher è due volte campione
del mondo, ha vintomolto. Il cana-
dese si sta ricavando oraun suo spa-
zio È comunque l’antagonista prin-
ciaple, quello che potrebbe insidia-
re l’egemonia di Schumacher. Fino
a due anni fa, secondo me, la For-
mulaUnosoffrivadelfattochec’era
il tedesco e più nessuno dietro. Pia-
no piano adesso vediamo che stan-
noemergendooltreVilleneuvealtri
piloti, come Panis o,ad esempio, al-
cuni italiani. Anche se poi questo
nonbasta...».

Inchesenso?
«... Poi un pilota deve essere sulla

macchina giusta. E non è facile
neanche dire “questo può essere un
grande campione” solo perché ot-
tiene risultati su una macchina di
secondopiano.Correrepervincere,
per stare davanti, per lottare con il
migliore, è una cosa. Correre per la
decima posizione è molto diverso.
Per cui anche uno che dà l’impres-
sione di poter avere dei numeri, va
sempre verificato quando poi sale
su una vettura competitiva... Vedi
Frentzen».

A questo punto Patrese ridacchia
eseva.

Ma.C.

Jacques Villeneuve si veste da sindacalista. In relazione ai nuovi
regolamenti e alle nuove norme promosse dalla Fia, l’asso della
Williams ha preso posizione, lamentando una scarsa sensibilità
dei colleghi. Secondo il giovane Villeneuve, alcune regole
dovrebbero essere contestate ma la vera difficoltà è che molti
piloti, una volta approdati alla Formula uno, non si fanno più
carico dei problemi e dei rischi che ancora esistono nella
categoria. «In realtà - ha detto ieri il canadese - questi problemi
vanno affrontati insieme, tutti uniti. Ciò non avviene. Il
problema più importante è proprio questo. Solo uniti
otterremo dei risultati».
Intanto, durante la giornata di prove libere, la Williams,
proprio con Villeneuve, ha concentrato l’attenzione
sull’assetto della macchina, sperimentando la soluzione da
gara. Quindi, grande preoccupazione sull’aerodinamica,
grandi verifiche e poco riscontro sui tempi. Questo è il motivo
del distacco notevole dalle prime posizioni che si è registrato
alla fine.

Michael Schumacher al volante della sua Ferrari prima delle prove del Grand Prix di San Marino Pinto/Reuters

DALL’INVIATO

IMOLA. Sembrava già tutto scritto.
Dal pubblico (circa 50mila), dal so-
le, ma anche dall’aria che si respira-
va.ChelaFerrariavrebbefattoilmi-
gliortemponelleproveliberediieri,
i tifosi,oltrechesperarlo, losentiva-
no. E sono stati ripagati nel modo
migliore: le due rosse (con il “vec-
chio” motore 046/1) sono andate
davanti a tutti gli avversari. E oggi
nelleproveufficiali (dalle13alle14)
con l’esordio del nuovo propulsore
(ilbarradue) ledueFerraritenteran-
nodiconfermareilbuonrisultato.Il
miglior tempo è stato segnato da Ir-
vine (che continua a stupire dopo il
secondo posto in Argentina) cheol-
tretutto ha “rubato” a Schumacher,
comunque secondo nelle libere
(1.25.997), il precedente recorddel-
la pista, appunto, stabilito l’anno
passato(1.26.890)daltedesco.

Dietro i ferraristi, le due Benetton
di Berger e Alesi (una curiosità, il
francese ieri ha regalato al compa-
gno di scuderia un casco bicolore,

metà del quale colorato come il
suo). Ma c’è anche Jacques Ville-
neuve. Più cauto e più prudente del
solito (forse per il solito problema
freni), ma soprattutto molto pole-
mico con la Fia per i nuovo regola-
menti (che potrebbero scattare dal-
l’annoprossimo)sièpresentatocon
un “risicato” quinto tempo
(1.26.499). La Prost Grand Prix del
francese Panis si è piazzata nona,
mentre tra gli italiani Nicola Larini,
suSauber,èstatoilmigliore,sifaper
dire, con ildecimotempo; la Jordan
di Fisichella è solo quattordicesima
e JarnoTrulli, suMinardi,hachiuso
in coda la classifica delle prove libe-
re. Alla fine della sessione di prove,
dunque, la Ferrari con la sua F310B
conlo046/1èriuscitaaportareaca-
saundoppiorisultato.Sonostati ef-
fettuativenticinquegiridallavettu-
ra di Irvine (tra prima e seconda ses-
sione) e 28 per Schumacher dei 30 a
disposizionedeiduepiloti.

SecondolaFerrari, il lavoroèstato
finalizzato al miglior assetto della
vettura, visto che da oggi entreran-

no in gioco (per tutte e due le vettu-
re) i “nuovi” motori barra due che
dovrebbero consentire di ottenere
un paio di decimi in meno. A vettu-
re spente,il primo a commentare la
giornata è stato il pilota nordirlan-
dese: «Nella prima parte delleprove
-hadettoIrvine-hofaticatoatrova-
re la giusta direzione. Con le gom-
me (nuove) di quest’anno bisogna
farci l’abitudine. Hanno molta ade-
renza ed io a volte mi blocco. Tra le
duesessioni sonoriuscitoa regolare
meglio la macchina ed ho trovato
una guida migliore. Questo circuito
è più duro di quello di Melbourne
soprattuttoper i freni.Manonavre-
mo problemi del genere in gara, si
dovrà preoccupare invece qualcun
altro (è chiaro il riferimento alla
Williams, ndr). Se farò la pole? Non
penso, l’importante però è rimane-
reinsiemeaiprimi».

PoièstatalavoltadiSchumacher:
«Ho una vettura migliore - ha spie-
gato il tedesco - rispetto alla gare
precedenti. Bisogna però valutare
che gli avversari più forti hanno gi-

rato con gomme già utilizzate e più
benzina. Del nuovo motore preferi-
sco parlare a prove terminate, co-
munque credo che porterà solo
qualche decimo in meno. Domani
(oggi, ndr) sarà diverso per le Wil-
liams anche se sono certo che si tro-
veranno regolazioni migliori che
stabilizzerannolamiavettura.Sono
comunqueottimista, siamosempre
piùviciniallaWilliams».

La conclusione al capo della ge-
stione sportiva della Ferrari, Jean
Todt: «Mi spiace che questi non so-
no i tempi ufficiali, mi auguro che i
due piloti si possano ripetere nelle
ufficiali. I tempi delvenerdì non so-
no significativi, ma partire con il
piedegiustoèimportante.L’obietti-
vo è un podio e l’altra macchina a
punti. Ora speriamo nella migliore
guidabilità del Barra Due anche se
non c’è da aspettarsi niente di ecce-
zionale. È un motore che qui può
valere un paio di decimi in meno;
mentre a Montecarlo quasi niente.
Dobbiamo lavorare molto di più in
futurosutelaioeaerodinamica.Co-

sache faremodaquiaiprossimidue
mesi.Tornandoallagara:nonmifi-
do delle Williams, sono fiducioso
perlaFerrari».

Il giro più veloce in gara l’anno
scorso è stato di Damon Hill (Wil-
liams-Renault) 1’28”931, alla me-
dia 198,032 km/h. Il pilota inglese
poi vinse la gara Fu Enzo Ferrari,
fondatore della “rossa” di Maranel-
lo ad “inventare” il Gran Premio di
San Marino, che andò a sostituire,
nel1981, ilGpdelSudafrica(acausa
della politica di Apartheid). Il “Dra-
ke” si impegnò al massimo per far
assegnare dalla Fia all’Italia un’altra
garamondiale.Esuuncircuitodove
la Williams ha vintoseivolteedove
la Ferrari invece si affermò in due
tornate con Pironi e Tambay, nel
lontano ‘82 e 83, le “rosse” di Schu-
macher ed Irvine tenteranno di
sfruttare ilbuonmomento.Emaga-
riconunapolechepotrebbesignifi-
care per la Ferrari e i suoi tifosi solo
l’”assaggio”delGpdiSanMarino.

Maurizio Colantoni

A bordo pista con Galassi, il ragazzo paralizzato che il campione brasiliano visitò prima della tragica corsa

Massimo e un sogno chiamato Senna
DALL’INVIATA

IMOLA. Voleva essere come Super-
man. E ce l’ha fatta. Accidenti se ce
l’ha fatta Massimo. Sì, ieri a Imola è
avvenuto unmiracolo.Vi ricordate il
ragazzo paralizzato che Ayrton Sen-
naandavaatrovareingransegretoal-
l’ospedale, fino a due giorni prima
della morte? Beh lui è Massimo Ga-
lassi, imolese, 26 anni, immobilizza-
to (riesce solo ad abbassare le palpe-
bre) in un letto di ospedale dal 1990.
Ieri, per la prima volta in sette anni,
Massimohalasciatoilsuolettodisof-
ferenza ed è arrivato in autodromo.
«Per sette anni ho avuto paura del
mondo -haraccontatocomepoteva,
cioè muovendo appena la testa e le
labbra mute - Ho trovato il coraggio
di uscire dall’ospedale, dopo che l’ha
fatto Cristopher Reeve, l’attore ame-
ricano di Superman che è nelle mie
stesse condizioni. Se lo fa lui,hopen-
sato,magarilopossofareanch’io».

Così ieriMassimo-chenonènean-
che in grado di respirare da solo - ha
coronato il suo sogno: vedere davici-

no il circusdellaF1.Ascoltare i rombi
assordanti.Annusareunodorediver-
so, che non fosse quello dell’ospeda-
le. È arrivato in ambulanza sul circui-
toalle13.Cièrimastoun’ora.Intem-
po per vedere le prove libere. Ma non
unminutodipiù: il respiratoreporta-
tilehaun’autonomialimitata.

Un miracolo. Non solo perché
Massimo dopo il terribile incidente
in moto e un lungo periodo di coma
(dacuierauscitoascoltandolecasset-
te con lavoce registratadel suoidola-
trato Ayrton Senna) si era appunto
chiuso in se stesso e nella depressio-
ne. Ma anche perché si trattava di
un’impresa tecnicamente difficile.
Uno come lui, che non respira più
perchè il cervello non invia più l’im-
pulso al sistema nervoso centrale,
non riesce a muovere un dito e non
parla perchè ha un tubo nella tra-
chea, ha bisogno di una particolare
carrozzella attrezzata e di un sofisti-
cato macchinario: un respiratore
portatile,appunto.Materialecostoso
chelafamiglianonpotevaacquistare
e il piccolo ospedale di Imola, dove il

ragazzovive,nonaveva.
Maoggièbellocrederechedalassù

Ayrton, dopo averlo salvato una vol-
ta, continui a essergli amico e non
l’abbia mai abbandonato. Perchè ap-
pena Massimo ha espresso timida-
menteaimedici lavolontàdiprovare
a uscire, è scattata una commovente
gara di solidarietà. Due aziende imo-
lesi (che non vogliono pubblicità)
hannotrovatoi20milioninecessari.

«L’abbiamo fatto entrare da un ac-
cesso secondario - racconta Gianni
Rossi, uno dei medici dell’autodro-
mo e che ieri l’ha preso in consegna
insieme a due infermieri - La formula
1 per lui è una passione fortissima.
L’unica cosa che l’ha spinto a non
mollare mai del tutto. Che l’ha soste-
nutoinquestianni.Ilragazzosatutto
di motori e adesso che Senna non c’è
più,tifaperBarrichello».

Ma anche se Massimo non parla è
riuscito a comunicare a tutti la sua fe-
licità. «Si capiva dagli occhi - dice il
dottor Rossi -dicevano tutto dasoli».
E che coincidenza... Il gran giorno di
Massimo è coinciso con il giorno di

Senna: ieri all’Enzo e Dino Ferrrari
hannoinauguratoilmonumentode-
dicato al grande campione di San
Paolo. Proprio nel momento in cui il
ragazzo spalancava gli occhi entran-
do in autodromo. «Non l’abbiamo
portato all’inaugurazione - speiga
Gianni Rossi - perchè era troppo ri-
schioso.Troppafolla».

Insomma, una bella storia. Che
non è cominciata, nè finita ieri. In-
torno a Massimo c’è una fitta rete di
solidarietà e di volontari che lo assi-
stono. E i piloti hanno imparato ad
amarlo. Michael Schumacher lo an-
dò a trovare l’anno scorso. Il presi-
dente Scalfaro lo volle conoscere.
Senna era uno dei suoi migliori ami-
ci.Ciparlava,ancheseluinonpoteva
rispondere. E minacciava di togliere
il saluto a chi si fosse azzardato a rac-
contare le sue visite segrete all‘ ospe-
dale di Imola. Massimo voleva fare
come Superman. Il che può essere
una cosa tremendamente difficile
pertutti.Perluilofuunpo‘dipiù.

Daniela Camboni

Williams
non scorda
Ayrton

Non c’era nessun pilota ieri
all’inaugurazione della statua
dedicata ad Ayrton Senna e
che rimarrà per sempre al
Tamburello, il punto della
pista dove il campione
brasiliano perse la vita il 1
maggio 1994. In mezzo a una
folla commossa, c’era però un
emozionatissimo Frank
Williams, piccolo e
rannicchiato sulla sua sedia a
rotelle. Ha mormorato,
«Ayrton, non potrò mai
dimenticarlo». Presto anche
Roland Ratzenberger, il pilota
morto 24 ore prima di Senna,
avrà una statua a Imola.


